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L’ INSURREZIONE: SICILIANA 


Lord John Russell ha ‘annunziato alla ca- 
« mera de’comuni un’ fatto ‘ che attesta in 
quali condizioni è il governo di Napoli. 

La. notizia corsa da due settimane che il 
generale Garibaldi: pensasse a. recare ai 
prodi siciliani il soccorso della sua’ spada; 
della sua autorità e del suo nome, ha messa 
in iscompiglio la corte di re Francesco , 
elie non dee' aver dimenticata la fuga igno- 
miniosa di Velletri. 

Ma il governo di Napoli a stornare tanto 
pericolo non sa far di meglio che rivol- 
gersi ad un’ estera potenza, perchè inter- 
ponga i suoi buoni uffici presso il Pie- 
monte, affinchè impedisca la spedizione del 
generale Garibaldi. 


E qual è la potenza a cui ha fatto ri-; 


corso il Re di Napoli? 

È l’ inghilterrà che ha' pubblicati ‘i ‘di- 
spacci. del. sig. Elliot, ne’ quali. sono sti- 
gmatizzati i. ministri di ‘re Francesco «ed. è 
preconizzata la rovina della ‘dinastia bor- 
bonica. 

Quando. fu. data. pubblicità ‘a quei. di- 
spacci, ‘attendevasi' la ‘notizia che il governo 
di Napoli ayrébbe ‘mandati ‘i passaporti al 
sig. Elliot, poichè, dicevasi, come mai i mi- 
nistri napolitani. possone continuare le loro 
relazioni con un inviato ‘estero che li’ ha 
chiamati tristi ed ipocriti in un rapporto 
ufficiale, che il governo britannico non ha 


neppur creduto ‘conveniente di tener ce- | 


lato ? 

Il sig. Elliot non riceve il passaporto ed 
anzi il governo di Napoli si raccomanda ai 
buoni uffici di lord ‘Jolm Russell; perchè 
allontani il pericolo della spedizione di Ga- 
ribaldi. 

Questa determinazione del governo na- 
poletano ‘è ‘in ‘muovo passo nella ‘via di de- 
gradazione politica che ‘ percorre con tanta 
ostinazione. 

Essa provaperò: ‘clié se il sentimento 
della ‘propria dignità si è indebolito în 
quel.governo, le apprensioni e le paure vi 
sì sono rafforzate. Giacchè qual altro go- 
verno sarebbesi deciso ad un'istanza; che 
tanto lo abbassa agli occhi degli altri 
stati? 

E perchè non si è rivolto direttamente 
al Piemonte ed ha ricercata l’inttomisaione 
del; ministero britannico? 

Il governo. di Napoli dee ‘aver. ricono- 
sciuto che il Piemonte non può esser sod- 
disfatto dell’attitudine ostile che mantiene 
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RIIVSTÀ DRAMMATICA 


Teatro Carignano. ] Spostati, commedia in 
quattro.‘ atti: del sig. Michele Uda. 

Teatro Gerbino. La Vera Nobiltà , com. 
media in tre atti del sig. Vitige Lancelotti. 


‘'Ilnome ‘del sig. Michele Uda non! deve giun- 
gere nuovo ai nostri lettori, come nono è a 
noi che ben ci ricordiamo di avergli indiriz- 
zato alcune parole d’incoraggiamento allorchè 
in:Torino ‘appunto ei fece le sue prime prove 
‘nella. difficile e ‘spinosa carriera’ di scrittore 
drammatico: i vali 
"L’Amante è madre; primo lavoro del signor 
‘Michele Uda; senonandiamo errati, vide la luce 
al teatro Nazionale ed ‘ebbe appena un filo di 
vita. Il dramma discendeva ‘in retta linea dal 
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j ‘verso. di lui e de’disegni che ordisce d’ac- 
cordo coll’Austria e colla. corte di Roma 
| contro la‘quiete;del nostro stato e che a- 
| vrebbe cersato di: mandar ad effetto ;, se 
! non fosse stato disturbato dall’insurrezione 
+ siciliana. i 

| Probabilmente egli deo pur essersi per- 
‘ suaso..che..la; Sicilia desta in tutte le pro- 
: Vince: del nostro stato una vivissima sim- 
| patia, la quale nen può che crescere ed 
{ estendersi, sia che si riguardi all’ eroismo 
| degl’insorti, sia che. si pensi agli eccessi 
« delle ‘truppe’ regie. 


La simpatia si è manifestata con sotto- 
: scrizioni e col generoso proposito d’inviar 
‘ sussidi a’combattenti per la libertà © pel 
| diritto. Le. sottoscrizioni essendo di privati, 
‘il governo non aveva nulla a vederci. Il 
suo còmpito consiste «soltanto nel far: ri- 
spettare i diritti internazionali, come ‘ha 
sempre fatto, con sua molestia e tirandosi 
addosso le censure ed i biasimi di {coloro 
che credevano’ è credono fosse conveniente 
| l'intervento diretto del Piemonte a pro de- ; 
! gl’insorti. 
Quantunque, il nostro stato non abbia che ; 
| alagnarsi del contegno del governo di Na- | 
! poli, egli adempierà sempre i suoi doveri 
internazionali con una severità che ì suoi 
avversari non imiterebbero, se si trattasse 
di provocar disordini fra le nostre popo- 
lazioni. 

Ma egli ha i 
contro un governo che perturba con un | 
regime oppressivo ed obbrobrioso la pace 
d'Italia, chè mette gli altri stati in impacci 
e difficoltà, dovendo lottare tra la ragione 
politica e l'impulso del cuore che vispinge | 


iritto di alzar la voce | 


INION 


s Comprese le Domeniche 
del mattino al mezzogiorno. 


‘ coll’intromissione di 
| della Sicilia. 4 
: Lord John Russell ha difatti comunicato 
: alla camera di aver presentato’ delle rimò- 
+ stranze. al governo napolitano, Ma quante 
i volte-non gliene furono fatte? E con. qual 
| esito? 
Il movimento della Sicilia potrebbe forse 
indurre quel governo a porgere benevolo 
l'orecchio a’ consigli. Checchè ne dicano 
i dispacci ufficiali di Napoli, trasmessi per 


questa, la pacificazione 


la tranquillità ovunque ristabilita, 1 insur- 


| l'istretta a qualche provincia, ma abbraccia 


| fra cuî le comunicazioni sono ‘ difficili. Per 
ben comprendere l’entensione della rivo- 
\luzione, conviene riflettere che nell’ in- 
| terno dell’isola le strade sono poche e di- 
sagevoli, per cui non è possibile che una 


marono con unanimità di propositi, come 
unanime è l’antipatia contro il governo bor- 
bonico. 
Vedendo di non poter. vincere l’insurre- 
zione, non farebbe meraviglia che il go- 
verno scendesse a patti e facesse delle con- ‘ 
cessioni. Ma è dopo il. sangue. versato a 
Palermo, dopo le ‘fucilazioni, gl’ incendi, i 


| saccheggi, le rovine di casolari', di villaggi 


e di intere città, che il governo di Napoli 
può nutrir la. fiducia di attutire gli odii e 
di dar fede a concessioni ‘strappate dalla 


i paura e dalla forza? 


a sussidiar con tutti i mezzi eoloro che 
valorosamente si battono per sottrarsi ad | 
un governo, che è loro e nostro nemico. | 


La corte, di Napoli, rivolgendosi all’In- | 
ghilterra, ha confessato l'isolamento politico | 
in cuf si trova. Essa ha sempre riguardata | 
l'Inghilterra, la Francia ed il Piemonte co- 
me suoi avversari, perchè fecero udire con- | 
sigli «di prudenza e di moderazione, clio se' | 
fossero stati seguiti, sarebbesi probabil- | 
mente antivenuta l'insurrezione, data la li- 
bertà .a' popoli e.la quiete all'Italia. 

Ed orà essa fa istanza netta e che 
odia, perchè le ottenga ‘un favore dal Pie- 
monte, che detesta! | 

L'abbiezione di siffatta politica è tale, | 
che siamo tratti’ a credere gatta ci covì, e | 
che il pensiero di antivenire la spedizione 
del: generale Garibaldi non. sia stato. che 
un ‘pretesto, ma che il fine segreto dell’i- | 
stanza fitta all'Inghilterra sia di ottenere, 
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Lys dans la vallée di O. Balzac, ed oltre al pec- 
cato d'origine portava pure seco il vizio gen- 
tilizio di correre dietro a minute osservazioni 
psicologiche ed a delicate analisi dì passioni , 
che, possibili e dilettevoli in un romanzo, 
poco si acconciavano però alle esigenze molte- 
plici della scena. 

In seguito avemmo , rappreséntati al Cari- 
gnano, gli Amanti della vedova. Era questo un 
leggiero scherzo , che in complesso ' ‘riusciva 
leggiadro e piacevole, ma che non poteva dirsj 
vera e buona commedia. 

Finalmente in sullo scorcio del 1856, ve- 
demmo al.:Gerbino un terzo lavoro del signor 
Uda, Dietro il sipario. Egli aveva infatti voluto 
sollevare, un lembo di quel benedetto sipario 
che copre tutti i misteri del palcoscenico, per 
farci assistere ad un’avventura , di cul aveva 
creato protagonista quel Kemble che ebbe iù 
Inghilterra fama di valentissimo attore dram- 
matico. laici 

Ma .il Kemble del sig. Uda era troppo evi- 
dentemente  foggiato sullo stesso stampo del 


Re Francesco non si è comportato in Si- ‘ 
cilia meno ‘barbaramente del padre suo; 
agli antichi rancori muovi rancori si ‘ag- 
giunsero , ad odio inveterato novello odio, ' 
e l'abisso che. separa il popolo dal go- 
verno è sì profondo, che non. valgono 
concessioni a colmarlo. 

Il governo di Napoli raccoglie. il frutto ‘ 
delle sue nequizie. Agli internì disordini 
si accoppia il discredito politico, detestato 
da’ sudditi, dispregiato dalle altre potenze, 
esso è sull’orlo del precipizio, Infelice con- 
dizione di un giovane principe che, salito 
al Irono il giorno in cui Vittorio Emanuele 
faceva.il suo solenne ingresso in Milano, non 
avea che a seguirne il magnanimo esempio, 
ed addottare una politica italianà ‘e ‘libe- 
rale, per acquistarsi le simpatie de’ ‘popoli, 
ottener l’appeggio del Piemonte e ridonar 
la quiste ‘al regno! 
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Kean di A. Dumas , nè aveva ad un tempo ‘ 
comuni con quest’ultimo que’ lampi di nobili 
affetti e di generosi îstinti che seli il rendono 
tollerabile anche quando si abbrutisce nelle 
orgie della taverna. Ed oltracciò l'intreccio del 
drarama era qualche voltaimprobabile e spesso 
un po” romanzescò. Il dialogo n’era stentato , 
artificioso, troppo ripieno di luoghi comuni’ e 
di usate declamazioni. 


cora la meta desiderata: aveva rivelato ingegno | 
non comune e quanto mai adatto al teatro , 
ma questo ingegno non éra giunto ancora al 
suo pieno sviluppo ed apertamente sì scorgeva 
com’egli andasse tuttavia cercando qua è là la 
propria via — Però un bel giorno gli balena 
alla mente una idea feconda + egli se ne im- 
padronisce, le. dà vita € colore è così crea gli | 
Spostati. : | 

Di spostati ribocca il mondo; alcuni il sono | 
per necessità : i più per elezione. Fra questi 
ultimi è Paolo Barni; il protagonista della com- ' 
media del sig. Uda. si 
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' la via di Vienna, e che assicurano essere | 
! rezione ha fatti «rapidi progressi: non è ! 


| tutta l'isola. Essa è scoppiata simultanea- | 
| mente in più città e villaggi discosti e» 


| banda d’insorgenti si rechi  celeremente | 
dall’uno ad altro luogo; ma debbono es- ‘' 
sere parecchie bande locali che si for- ‘ 
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deglì 


del giornale, Non si restituiscono i man 
Un foglio arretrato Cent. 40. 


VIAGGIO DEL RE 


Il Monitore di Bologna, colla data del 4, 
scrive : 


Le gioie e le feste che allegrarono là‘ giornata 
di ieri non hanno certo ceduto‘a quelle del giorno 
innanzi. Accenniamo le cose principali: dire ‘ gli 
applausi del’ popolo sarebbé impossibile ed an- 
che soverchio : ognuno può immaginarli, 

Sîno dal mattino per tempissimo il Re usciva a 
cavallo ed ‘in abito civile a visitare le circostanti 
celline, .il- santuario della Madonna di San Luca, 
il cimitero, le opere di. fortificazione. ‘Al’sno ri- 
torno |’ entrisiasmo , della folla”lo' chiamava per 
ben trè volte al balcone. 20 Ra 

Dopo il mezzogiorno salivano sul colle ove sie- 
de la real‘villa, anche i fanciulli poveri che la 
carità del comune, ha voluto fornire ‘di ua com- 
pleto vestiario a memoria del fausto avveninfento. 
Erano con ‘essi anche î fanciulli dell’ asilo infan- 
tile, a benefizio dei quali il comune ha fatta le 
Istitùzione di premi distribuiti ora per la prima 
volta, secorido annunciava il Programma. Scor- 
tavano questi fanciulli, guidati da gentili signore, 
il battaglione della Sperariza della città; e i gio 
vanettî del ricovero di Ferrarà, lodevole è recente 


| istituzione ove i figli del popolo sî' edutano alle 

| arti ed alle armi, ‘ 

Piu tardi avea luogo una rivista militare. 

Erano quasi le quattro quando! S; M., 

; dal suo stato maggiore e incontrata dal luogote- 
nente generalè Cialdini; comandante di questo di- 

partimento: militare, carrivava «sulla piazza d'armi, 

ove stavano schierate in gran: parte. le truppe 

della divisione qui stanziatà e posta: sotto. ..il .co- 

mando del maggior generale. Villamarina. AT pre- 


‘ sentarsi del Re, la popolazione ;.che già da un 


pezzo si. andava accalcando «lungo: tutta. la. linea 
militare, proruppe invun grido. entusiastico. ed u= 
, nanime che venne.prolungato per- tutto il tempo 
della rassegna. Il Re. dopo avere percorse le schie- 
re militari, collocavasi ‘nel. mezzo: della piazza di 
armi onde assistere: al. passaggio «dei.. varii corpi 
chè gli: sfilavano innanzi al:suono dell'inno reale 
e fra gli applausi del popolo. Notavasi the il:ca- 
vallo montato da S. M. portava la bardatura of- 
ferta dalle donne dell’ Emilia. i 
leri, inoltre, S. M. accoglieva una deputazione 
del clero di altre città delle Romagne che pre- 
sentavagli un indirizzo segnato da numerose e 
distinte firme, Anche a questi sacerdoti. il Re non 
mancava di esprimere la soddisfazione ch'egli pro- 
vava, vedendo come fra il nostro clero non man- 


‘casse chi sapeva distinguere gl’ interessi sublimi 


della chiesa dalle quistioni politiche ‘ e dalle. cure 
mondane,, e rendere giustizia aì sentimenti di .in- 
alterabile. devozione ch’ egli professa per la reli- 
gione. cattolica. ‘ 
La M. S. deguavasi pure di accettare il pre” 
sente di una.spada; fattogli dai fratelli Lollini, bo- 
lognesi, espertissimi lavoratori di acciaio, - $, M. 
dopo ;averne guardata la lama e, tentatane più , 
volte. la. tempra , promise, ai, nostri artisti che 
quella spada avrebbe, imppgnata alla prima bat- 
taglia; e ad esternare anche meglio il suo aggrea- 
dimento ; subito-se la cinse e soggiunse. essere 
quella la prima spada italiana di cui faceva uso. 
leri sera alle:otto, come n’eraigià dato l'avviso 
dal municipio; cominciò la festa popolare nei colli 
circostanti alla villa reate di S. Michele.in Bosco. 


Due colpi di cannone tuonarono, e i casini tutti, 


e gli edifizi che apparivano alla vista, s'illumina= 
rono ad un tratto dei tre colori! italiani, Indi: nu- 
merose schiere di‘giovani, sboccando da : diversi 


' punti, si sparsero qua e là pei colli. ove /suona- 


Wano le bande musicali, alzando gridi ‘ed ‘evviva 
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Paolo Barni, figlio d’un onesto notaio, dopo 
compiti gli studii universitari, potrebbe ‘con - 
durre al suo villaggio una vita tranquilla ed 
agiata al fianco del padre che lo ama e' d’una 
gentile cuginetta che lo ‘adora, Ma Paolo, 
perchè all’università riusci a. comporre quat- 
tro versi senza l’aiuto del ‘rimario’ del Ru- 
scelli, sogna d’essere poeta, e «tormentato dal- 


! l'ambizione, roso da «una vaga irrequietezza , 
Il sig. Uda non aveva dunque raggiunto an- | 


agitato da mille illusioni; ‘ abbandona padre, 
cugina e casa dove nacque per: correre a 
Milanò. ì 

Qui lo spostato Paolo si fa giornalista e si 
inebbria di facili successi, specialmente mercé. 
le cure d'una Eugenia Marliani, metà bas-bleu 
e metà cortigiana, che si lassunse il carico di 
fargli da Mentore. Però la Marliani"è troppo 
bella ed ancora troppo giovine perchè il nee- 
poeta possa condursi da anacoreta, è l'allievo 
trova in lei più spesso le grazia di Venere 
che non.il freddo e severo ‘aspetto di Minerva; | 
finchè, dopo un sei mesi di convivenza, Paolo 
si stanca della Marliani, ed invaghitosi*d* una | 


«che echeggiavano dovunque, e da un luogo all’al- 
tro si rispondevano a grande distanza. Altri due 
colpi di cannone , ed una scappata di razzi ter- 


minarono l’ illuminazione a fuoco del Bengal, e il | 


popolo scendendo. dai vari colli , si univa sullo 
stradale di. porta S. Mamolo per recarsi nella 


piazza Vittorio Emanuele, ove tutti gli edifizi che | 


la circondano erano splendidamente illuminati. 


La facciata di S.. Petronio condotta a compi- ! 
mento col mezzo di lumi, era d’un sorprendente , 
effetto, sia per l’ abbagliante chiarore della luce, | 
che per l'eleganza del disegno, Nuovo e bello a ‘ 


vedersi il palazzo del Portico de’ Banchi con lu- 
mini disposti a festoni, non che quello del re 
Enzo. Altri edifizi ed altre posizioni risplende- 


vano di lumi, come il portico e la piazza del Pa- | 


viglione, Ja torre degli Asinelli, che veduta da 


lungi, sembrava una gran colonna di fuoco, la via i 
degli Orefici e delle Spaderie, la via che conduce | 
alle caserme di S. Agnese ove alloggia il corpo | 


del genio e il cortile dei Servi (dov'è il quartiere 
della guardia nazionale), nel cui mezzo innalza- 
vasi, un grandioso . trofeo. Ma. sopra ogni altro 
commoventissimo spettacolo fu lo slancio, il deli- 
rio del popolovall'arrivo del suo Re. Egli partiva 


dopo le nove in carrozza dalla villa. di sua resi- | 


denza, accompagnato dal sindaco, dal conte Mal- 
vezzi, maggior generale della. guardia nazionale , 
dal tenente generale Morozzo della Rocca suo aiu- 
tante di campo, e si recò direttamente al palazzo 
comunale, ove si compiacque affacciarsi al }al- 
cone*per osservare la luminaria, mentre il popolo 
accalcato nella piazza sottostante , assordava l’ a- 
ria de’ suoi energici evviva. Poco dopo , scen- 
dendo S. M, dal.comunale palazzo, e percorse le 
vie -principali della città, la quale ovunque era 
spontaneamente-illuminata dai cittadini con inso- 
lito sfarzo e copia di lumi, rallegrata da moltis- 
sîme bande musicali, dai cori nazionali, e dagli 
applausi di una immensa moltitudine , si restituì 
alla villa ‘reale. 

Sappiamo che S. M: il. Re nostro amatissimo, 
nell’esprimere l’alta sua soddisfazione per l'affet- 
tuosa e splendida accoglienza fattale in questa 
città, consegnava al ministro di grazia e giustizia, 
giunto ieri sera, molti ricorsi per condono . di 
pena, dichiarando esser suo intendimento che la 
sua venuta anche ini Bologna sia segnata da atti 
di sovrana clemenza. 

Sappiamo inoltre che sulla sua cassetta parti- 
colare con lettera del ministro della R. casaS. M. 
cha fatto pervenire all’ill.mo signor sindaco di Bo- 
logna la somma di lire italiane ventimila, da es- 
sere erogata nel modo seguente, e cioè L. 5000 
pel ricovero, da istituirsi, di mendicità , L. 5000 
per le scuole infantili *e 10, pei poveri, fra questi 
avendo principalmente a cuore i feriti a difesa 
della patria: 

Lo stesso giornale contiene il seguente in- 
dirizzo del clero delle città delle Romagne 
a Ss. M. 

Sire! 

Non v’ha cuore che più soffra quanto quello 
che ama ed‘è costretto tacersi. 

Sire! noi vi amiame. Noi siamo ministri del 
cattolicismo, e siccome adoriamo e predichiame 
un Dio in cielo, così è nostro dovere riconoscere 
ed amare un Re in terra. L'Italia, o Sire, non ha 
altro Re che Vittorio Emanuele II. Quindi come 
di tutto cuore preghiamo sull' augusto capo di 
V. M. la benedizione della Triade santissima, così 
su di noi tutti preghiamo la benedizione del ma- 
gnanimo vostro cuore. 

Sire! Accettate l'omaggio di fedeltà del clero 
delle provincie Romagnole con quel sorriso con 
che accettaste l'annuncio della vittoria di S. Mar- 
tino. 
; (Seguono le firme) 


Il generale Cialdini ha indirizzato alla guar- 
nigione di Bologna il ‘seguente ordine del 
giorno 

Soldati ! 

S. M., contento di voi nella rassegna di ieri, mi 
ordinava partendo dì manifestarvene la sua so- 
vrana soddisfazione. 

Eravati belli. nella vostra tenuta di guerra va 
voi cara più di ogni altra qualsiasi. — E gli ot- 


contessa di San Fiorenzo rompe ogni relazione 
colla prima amante. 

Un Lorenzo Masi raccoglie la derelitta Mar- 
liani e Paolo corre dalla contessa pieno di 
speranza. Ma i novelli amori sono attraversati 
dal conte di San Fiorenzo e da un capriccio 
della contessa, che trascura il poeta per av- 
vincere nelle sue reti un barone Reginaldo 
Franchi. Paolo; trascinato dal dispetto e dalla 
gelosia, male raffrena la sua collera e_ finisce 
col togliere pretesto dal fattogli invito d’im- 
provvisare alcuni versi per provocare a duello 
il suo rivale. 

La Marliani, presente alla provocazione, pone 
al fatto d’ogni cosa il vecchio notaio, che ac- 


corso a Milano, vi trova il figlio minacciato | 


della prigione per debiti e sul punto di bat- 
tersi per una scaltra donna. Paolo incomincia 
ad aprire gli occhi; ma non potrebbe uscire 
netto da tanti guai, se il conte di San Fio- 
renzo, che alla fia fine è un onest’uomo, non 
«troncasse ogni quistione: col rivelare che la 
È contessa non è punto sua moglie, ma una av- 


x 
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timi bolognesi vi salutaronò  fraternamento pas- 
sando, ele vostre decorate bandiere sfilarono 
altiere fra gli applausi e fra gli evviva, 

Tutto ciò osservar con gioia è con molta emo- 
zione, perchè nulla di quanto vi riguardà potrebbe 
essermi indifferente. 

Debbo alla 4.a divisione i più bei giorni della 
{ mia carriera, e i più lieti momenti della mia vita. 
— (Ciò dica quale effetto vi porti e quanta fiducià 
riponga in voi! 

Soldati ! 

Ad un cenno del Re ieri vi ho riuniti a paci- 
fica rassegna sulla Montagnola di Bologna , 
trovaste festosa accoglienza, ove coglieste gli ap- 
plausi di un popolo simpatico e generoso. 

Spinti dal fato d’Italia qui giungemmo , 
senza iattanza, senza timore , 
forti, attendiamo gli eventi. 

E se ad un nuovo cenno del nostro Re io do- 
vessi condurvi ancora sul campo di battaglia, voi 
saprete trovarvi nuove vittorie, voi saprete rac- 
cogliervi gli applausi non solo, ma le benedizioni 
pur anche d’Italia intera. 

Firm. — CraLDINI. 


e qui 


Il sindaco di Bologna, dopo la partenza di 
| S. M. ha pubblicato il seguente manifesto : 
S. M. il Re al momento di partire da Bologna 
ha rivolto al sottoscritto le seguenti parole, che 
è lieto di pubblicare: 
« Siguifichi a tutti’ la. mia soddisfazione e il 
« mio gradimento pel modo affettuoso con cui 
« sono stato accolto, e ne ringrazi cordialmente 
« tutti. Dica che ho interpretato le dimostrazioni 
« fattemi come una conferma dei sentimenti che 
« la città di Bologna ha sempre professato perla 
«causa italiana. » 
Dalla residenza, il 4 maggio 1860. 
Il Sindaco 
L. Pizzarpi. 


Sotto la data di Modena, 4 maggio, la Gaz- 
zetta di Modena reca: 


Alle 9 4j2 di questa mattina lil cannone annun- 
ziava l’arrivo di S. M. Vittorio Emanuele II nella 
nostra città. Le campane tutte della città suona- 
rono allora a festa, e un immenso grido di gioia 
proruppe dal numerosissimo popolo stipato fra la 
barriera Vittorio Emanuele è la stazione della fer- 
rovia appena soffermossi-il regio treno. Tosto che 
S. M. fu scesa dal convoglio, il corpo municipale 
in piena formalità lo riceveva nella sala maggiore 
della stazione. Erano pure nella detta sala per 
ossequiare S. M. i senatori del regno, i deputati 
al parlameuto presenti in Modena, l’ intendente 
generale conte A. Ranuzzi. i deputati della pro- 
vincia, lo stato maggiore della guardia nazionale, 
e quel'o delle truppe del regio esercito qui stan- 
ziate. È indescrivibile la dimostrazione di simpa- 
tia e ammirazione pel Re soldato ch'ebbe luogo 
quando, montato in-carrozza scoperta, entrava pel 
maggior cancello della barriera Vittorio Emanuele 
che aprivasi per la prima volta. 

Apriva il corteggio reale un pelottone di ca- 
valleggeri Saluzzo, poi fra numerose seguito in 
carrozza e a cavallo, fra il quale il generale Cuc- 
chiari comandante la divisione, veniva S. M, Se- 
deva nella stessa carrozza ‘a lui vicino S. E. il 
presidente del ministero , conte di Cavour ; rim- 
petto v'era S. E. il ministro della guerra general 
Fanti. Seguivano le vetture del municipio in gran 
gala, e in altre private ‘vetture vedevansi molti 
deputati, senatori e ufficiali di ogni arma. Veniva 
per ultimo un pelottone di cavalleggeri Saluzzo, 

L’ampio_ corso Vittorio Emanuele ornato a fe- 
sta colle sue antenne imbandierate, col sno grande 
arco trionfale nel mezzo, co’ suoi palazzi ripieni 
di eleganti signore che dai balconi plaudivano e 
agitavano 1 fazzoletti, presentava un imponente 
spettacolo. Molte musiche delle guardie nazionali 
di Modena e provincie, e le rappresentanze delle 
corporazioni erano collocate sopra appositi pal- 
chi. S. M. fu vivamente festeggiata lungo il corso 
Vittorio Emanuele, i Giardini, il Canal Grande, e 
via Emilia. Le truppe e la guardia nazionale erano 
sciierate a destra del di lui passaggio. 

Giunta S. M. alla cattedrale, vi fu accolta dal 
clero, dai togati ecc. ed assistette al canto di un 
Tedeuilî solenne. 

La popolazione plaudeate e stipata lo vedeva 
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venturiera che egli, stanco di tali scandali , 
allontana per sempre da se. 

Siffatta rivelazione rende inutile il duello. 
E Paolo, guarito dalla smania di recitare la 
parte di genio incompreso, e sazio d’una vita 
disordinata e viziosa, ritorna col padre al vil- 
laggio, dove lo. attende il. vero amore della 
cugina e dove condurrà una vita serena e 
tranquilla tra i puri affetti e le caste. gioie 
della famiglia, 

Con questa commedia il sig. Michele. Uda 
ci ha dato il suo Demi-monde , ed a rendere 
compiuto il quadro non vi manca nemmeno 
| l’Oliviero di Jalin, rappresentato da Valentino 
Conti. 

Giusti potrebbe a ragione esclamare che 

Questo è l'ergastolo 
Del globo intiero. 

E forse in ciò appunto sta uno dei più gravi 
difetti della commedia, Noi ‘abborriamo dalle 
artifiziose combinazioni ; dagli studiati contra- 
sti, dalle simmetriche antitesi sceniche: ma 
non.è men vero che l’ autore, tranne il buon 


ove. | 


tranquilli perchè | 


=== 


quindi percorrere via Emilia e Rua Grande per 
recarsi al palazzo reale. La piazza che ampia- ; 


j mente si stende davanti a’ quella superba mole ' 


| delle presenti generazioni, 


era gremita:di popolo. Ogni balcone àvea ban-! 
diere, ‘arazzi, tappeti, emblemi nazionali e allu- 
sivi a casa Savoia. Cresceva la bellezza e l’impo- 
nenza dello spettacolo la preparata illuminazione 
co’ suoi candelabri svelti , verdeggianti, co’ suoi 


alberi imbandierati, colle verdi. ceste monstres.im- | 


maginate dal bravo Ottino, k 

Il popolo chiese con incessanti grida di vedere 
S. M. al gran balcone del. palazzo , è quando ap- 
parve S. M. il grido di Viva il Re scoppiò da tutti 
i petti della commossa moltitudine, — L'emigra- 
zione italiana era fra le altre rappresentanze, co- 
gli stendardi abbrunati, 


L’intendente generale di Reggio ha pubbli- 


| cato il seguente proclama : 


Cittadini della provincia di Reggio. 

Sua M. il Re Vittorio Emanuele II domani sarà 
fra voi. 

Ecco giunto il momento in cui si adempie l’ar- 
dente vostro desiderio di vedere in persona colui 
che ammiraste sul trono e sui campi di battaglia. 
Quante memorie ,. quanto affetto desterà la sua 
augusta presenza! Le popolari. franchigie assicu- 
rate — gli studi, le arti, le industrie, i commerci 
ampliati e in fiore — le armi splendide di gloria 
— l’Italia in gran parte ‘emancipata dal’ giogo 
straniero. 

Egli compendia in sè i ‘voti delle' passate e 

incarna il concetto 
, Tiannoda il passato 


\ 


della nazionale indipendenza 
coll’avvenire. 

Egli diede l'esempio della lealtà, della costanza 
ne’ propositi, del valore, dello sprezzo della . vita 
e dei beni per .il trionfo di una grande causa. 

Egli è il promesso da Dio alla salute di questa 
terra altrettanto infelice quanto bella; Il suo nome, 
che suona vittoria. e letizia, corre sui popoli 
come il simbolo delle più grandi virtù, ed attira 
a sè gli sguardi e il cuore dell’universale , che 
vede con gioia apparso questo augusto rivendi- 
catore de’ diritti delle nazioni neî loro ‘ rispetti 
interni ed esterni. 

Cittadini, io conosco i vostri sentimenti, so 
quanto sia..il vostro. rispetto e amore verso. di 
lui. Voi che meritaste in. altri tempi il’ titolo di 
patriotici non sareta certamente secondi a nessuno 
nell'accogliere degnamente un Re che segna nella 
storia un'epoca di gloria, di libertà, ed indipen- 
denza d’Italia. 

Viva il Re, Viva l’Italia 
Reggio, 5 maggio 1860: 
gr generale 
Manco. 


Nel Monitore toscano del 4 troviamo stam- 
pato con tutte le firme, che sono numerosis- 
sime , il seguente indirizzo del clero fioren- | 


tino : | 
I 
| 


Maestà, 

Poichè il-magnanimo e saggio popolo toscano, 
tirato dall’ammirazione del valore e ' della lealtà 
della Maestà Vostra , forte del suo diritto ha di- 
chiarato ‘al cospetto d’Europa tutta, con un suf- 
fragio non men libero che solenne, di voler vi- 
vere sotto lo scettro costituzionale della medesi- 
ma; noi sottoscritti sacerdoti della città @ diocesi 
di Firenze, reputiamo del dovere e dell’onor no- 
stro insieme, non esser degli-ultimi a venire ‘in- 
nauzi al trono dell'augusta vostra persona a si- 
gnificarle ì sentimenti della . nostra. fedeltà e de- 
vozione. \ 

Mimstri d’una religione sapiente, che tutta ce- 
leste nei suoi intendimenti, comanda di rendere 
a Dio quel che è di Dio, e a Cesare quel che è 
di C , come ci sentiamo troppo al di sopra 
del setblo e delle sue cure, se riguardiamo all’'ec- 
cellenza della. nostra vocazione , ai grandi inte- 
ressi che ci sono ‘affidati, all’ altezza dei ‘misteri 
di che siamo dispensatori; così d'altra parte con- 
siderando le attenenze che. pùre abbiamo come 
cittadini con l'ordine temporale, non possiamo | 
non riconoscerci soggetti al pari degli altri alla 
regia potestà; tenuti anzi per legge d'esempio 
praticata da Cristo medesimo a precedere ai laici 
nella prontezza dell’ubbidire e 1a farne loro co- 
scienza coll’autorità stessa del sacro ministero. 
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notaio e l’ingenua cugina che fanno brevi 
apparizioni nel primo e nel quarto atto, riunì 
una società di tipi tali da togliere ogni. spo- 
statura fra loro. Infatti là dov è una donna, 
che male sai definire, come la Marliani, pos- 
sono, stare altresì. la San Fiorenzo ed il conte 
e lo stesso Paolo, che tu ignori se meriti 
compassione o disprezzo , tanto sei incerto se 
egli sia illuso soltanto ‘0 veramente malvagio. 

Laonde avviene che il concetto. dell’ autore 
(il quale in alcuni punti ricorda quello stesso 
a cui si inspirava il Ferrari nella Prosa) non 
apparisce evidente dallo svolgersi naturale dei 
caratteri e dello intreccio, ma lo si debba 
piuttosto indovinare. 

Se però il lavoro del sig. Uda non è per- 
fetto, se molti appunti gli si possono muovere 
quanto al disegno dei caratteri ed ai mezzi 
ai quali ricorre per lo sviluppo dell’argomento 
trattato, non è men vero altresì che negli 
Spostati sì scorge l'impronta d’ una vera com- 
media e vi si ravvisa una vernice letteraria , | 
un sapore comico ed un dialogo concettoso | 


Però, non che vogliamo avversare, o solamente 


| discutere (chè nessuno: ce ne ha dato‘! diritto) il 


presente stato di cose, dove pur si mostra tanto 


| luminosamente la mano di quel Dio, per cui solo 


legnano i re; lo accettiamo invece con esultanza, 
salutando il vostro avvenimento in mezzo a noi 
come foriero della sospirata libertà ed unione del 
gran paese. Libertà ed unione necessarie alla pro- 
sperità e dignità della patria, che noi pur fummo 
educati ad amore fin dai. primi anni, nè rinnegam- 
mo sacerdoti; utilissime alla persuasione e. allo 
splendore della religione cattolica. La quale seb- 
ben diving, nondimeno l’esperienza dimostra; che 
sempre langue dove trionfa l'ingiustizia e preme 
la tirannia: spesso è anco in-odio o in dispregio, 
perchè i popoli, a cui l'ira turba la mente, l’ad- 
debitano di colpe non sue 

Oca, o Sire, poiché Dio con segni sì manifesti 
vi ha eletto -a. restauratore della granilezza d'I- 
| talia, affinchè fedele alle tradizioni della vostra 
casa, che fece sua gloria la croce, foste al tempo 
stesso il sostenitore e il difensore di questa benefica 
religione ,. proseguite con fidutia nell'opera civile 
che sì splendidamente avete iniziata; chè comè tutti 
i valorosi ed onesti italiani vi daran ‘mano a com- 
pirla, così vi accompagneranno. la benedizione e 
la. preghiera. dei buoni e intelligenti sacerdoti , 
che nell’indipendenza della nazione e nel conten- 
tamento dei giusti desideri dei popoli vedono la 
maggior esaltazione della gloria di Dio; e la più 
bella preparazione degli animi alla pratica delle 
cristiane virtù. 

Accogliete, o Sire, benignamente l’espressione 
del nostro ‘riverente affetto, mentre ci profes. 
siamo ecc. (Seguono. le firme); 


| 


| 
| 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Pubblichiamo la seguente corrispondenza del 
Corriere Mercantile, che porta la data di Na- 
poli, 29 aprile: 

Il governo non può spedire più forze in Sici- 
lia atteso la forte maniera in cui. si tengono le 
nostre provincie al di quà del Faro; esse han 
preso un'attitudine sì minacciosa che fa. preve- 
dere al governe essere imminente la rivoluzione; 
perciò ha richiemato interamente il. corpo degli 
Abruzzi, e partono truppe per Calabria; si è de- 
ciso di formare un campo militato a Basilicata, 
ed ha riunito nelle vicinanze di Napoli un’ 1m- 
mensità di truppe; basti dirvi che un reggimento 
d’usseri è in continua colonna mobile per tutte 
le vicinanze, i villaggi di Portici, Barra e S° Gio- 
vanni a Feduccio che non distano da Napoli che 
due o tre miglia, sono in istato d'assedio e. vi 
sono i seguenti reggimenti : 45° e 16° di linea, 
reggimento marina, reggimento cacciatori della 
guardia, 24 pezzi di artiglieria e un battaglione 
di cacciatori. Non si conosce il: perchè di tutta 
questa forza, ma certo che il governo teme, e 
teme assai, 

La lettera del conte di Siracusa al re hà fatto 
in Napoli molto effetto, ma tutti hanno compreso 
che questa è una nuova burla del'conte; che cerca 
farsi partigiani e salire al trono, sperando che il 
nipote, che lo esilia, essendo cacciato dal regno, 
i napoletani lo chiamassero a regnare, mia’ che 
son forse matti-gli abitatori del regno di Napoli? 
0 è matto il conte di Siracusa ? Io credo molto 
la seconda ipotesi, poichè le illusioni di costui lo 
han reso tale appunto di non vedere che Napoli 
non vuole che l'unità italiana, fosse anche. sotto 
un Nerone, ma che l’Italia sia unita, sia nazione, 
che possa regolare i suoi destini, che poi risor- 
gerebbe a nuova èra di gloria e di potenza. Ia- 
tanto il re ha dato fuori un decreto d’esilio. per 
il conte di Siracusa, che partirà. martedì, ed il 
conte per far vedere 11 suo dispiacere. darà una 
festa domani per dare l’addio ai suoi amici. 

Il governo si trova molto imbarazzato per le 
finanze, gli mancano i danari in tutto e per tutto, 
e, per averne, ‘ha decretato che tutte le. case. di 
misericordia, gli ospizi, gli ospedali. vendessero 
i loro beni, ed il danaro lo impiegassero sul gran 
libro; ecco la ragione perchè la Borsa di Napoli 
invece di diminuire cresce giornalmente. 


Il Nord pubblica una corrispondenza da Pa- 
lerrio, in data 26 ‘aprile, la quale conferma 
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ed epigrammatico, che rivelano la mano” d’un 
maestro. Lasciate dunque che per questa volta 
si chiuda un occhio sulle imperfezioni e sui 
difetti per salutare poeta colui che abbiamo in- 
coraggiato esordiente: lasciate che ringraziamo 
il Domeniconi d’ averci regalata questa com- 
media che, già rappresentata a Firenze, a 
Roma e crediamo anche a Milano, vedemmo 
ora per la prima volta a Torino, corretta, ri- 
toccata e ridotta dall'autore! A 
Per darvi una compiuta rivista drammatica 
dovremmo discorrere ancora della. Vera nobiltà 
del sig. Lancelotti, che ‘îl sig. Cesare Dondini 
rappPesentò al teatro Gerbino per sua benefi- 
ciata. Ma ci manca davvero il. .coraggio. di 
condannare i nostri lettori a leggere la mille- 
‘sima edizione d’ una commedia. di Federici , 
svolta coll’arte ingenua d’uno studente di ret- 
torica. Basti il supere che quella stessa buona 
pasta di pubblico, che frequenta il teatro Ger- 
bino; accolse con fischi plebei la Vera nobiltà 
del signor Lancelotti ! : 


A ; MER, 


presso di quelli che ci sono pervenuti. © ; _ 


Togliamo intanto da essa uno de’ proclami 
del comitato rivoluzionario che, come assicura 
il corrispondente. del Nord, si vedeva. affissato 


in tutti i canti delle strade di Palermo: 
Siciliani | 


Le nostrearmi. protette dalla santità della causa 
che noi difendiamo, trionfano. Una trista fatalità 
ci costringe‘di spargere il sangue de’ nostri fra- 


telli di Napoli; ma il ‘dado è tratto, bisogna com- 


battere e vincere. Le nostre catene saranno ben 
presto spezzate; alcuni italiani dell'Alta Italia sono 
insieme co’ nestri eroi, che gli sbirri napolitani 


chiamano impudentemente col nome di briganti. 
Il sangue 


Emanuele! 


QUISTIONE SVIZZERA 


Ieri i giornali francesi ci recavano la seconda 


nota del signor Thouvenel ai rappresentanti 


del governo francese presso le corti. soscrit- 


‘trici dei trattati del 4815. 


Questo documento combatte gli argomenti 
dedotti dagli interessi strategici invocati‘ dal 


consiglio federale. 

«Il congresso di Vienna, ha egli voluto as- 
sicurare alla confederazione elvetica una grande 
posizione militare nel centro dell’ Europa ? E 
fu questo, in particolare, lo scopo al quale esso 


mirava estendendo ad una porzione della Sa- 


voia il sistema della neutralità? » Ecco le qui- 
stioni svolte e combattute dal ministro fran- 
cose. guri 

Ciò a cui,miravano le potenze non era: di 
imporre alla Svizzera l'obbligo ‘di mantenere 
grandi forze militari, non era di incaricarla di 
custodire alcuni punti strategici, esse le offri- 
vano la loro ‘comune guarentigia a patto che 
la confederazione mantenesse Ja tranquillità:in- 
terna, ed in questa condotta il congresso ve- 
deva per la Svizzera i mezzi di far. rispettare 
la sua neutralità. « Le vere guarentigie della 
neutralità svizzera si fondavano tanto sulla sag- 
gezza e sulla moderazione del suo: governo, 
quanto sugli impegni dell'Europa. » 

Lo dimostra lo stato medesimo delle sne 
frontiere aperte in molti luoghi tanto verso 
la Francia quanto verso l’Alemagna. La Fran- 
cia non avrebbe bisogno del Chiablese è del 
Faucigny per tentare con successo una ‘inva- 
sione della Svizzera. © 

c La neutralizzazione del Chiablese, del Fau- 
cigny e del Genevese non facendo -realmente 
parte del sistema militare della Svizzera, po- 
teva forse essere considerata nel 1845 come 
di un grande interesse per l'Europa? Si po- 
trebbe forse dire che quelle. provincie ‘erano 
destinate a chiuderci il passo verso l’Italia per 
il Vallese ed il S: Bernardo? » Questo non può 
ammettersi; la Francia se non fosse stata trét- 
tenuta dal rispetto dei trattati sarebbe. stàta 
senza fatica’ padrona di ambedue le rive del 
lago di Ginevra. 

« La. neutralizzazione della Savoia non dava 
quindi alenna seria guarentigia alla neutralità 


quanto è stato. detto finora sulla rivoluzione di 
Sicilia , e dà gli stessi Fagguagli ‘ad un di- 


le’. martiri che essi hannò fucilati 
grida vendetta contro’ l’infame Maniscalco. Prepa- 
ratevi tutti a combattere, Noi non avremo pace 
se non quando la Sicilia sarà unita alla nostra pa- 
tria comune, l'Italia, Viva l'Italia! Viva: Vittorio 


seppe Haimann, il quale mosso. dalle sventure dei 
veneti e dai ricordi | dell'ospitalità goduta in ad- 
dietro nella loro metropoli , offrì a questo Comi- 
tato centrale veneto a beneficio della emigrazione 
un suo quadro rappresentante — Un tramonto & 
Venezia, —.e accompagnò il dotio con la seguente 
affettuosa e cortese lettera : “i 
« Onorevole Comitato ! . 

« Memore della ospitalità dimostratami dai ve- 
hneti durante il mio non breve soggiorno nelle loro 
sverturate terre, e profondamente compreso della 
sorte di tanti generosi, costretti dall’oppressione 
Straniera a scegliere fra il carcere e l’esiglio, de- 
sidero contribuire, per quanto le mie forze con- 
sentano, ad alleviare ls loro sciagura. 

« Prego pertanto cotesto onorevole Comitato ad 
accettare.la offerta del quadro da . me dipinto ; 


consegnerò alla pubblica esposizione dì belle arti, 
da aprirsi nel maggio p. v. in questa capitale, e 
sarò ben liete se con tale mezzo avrò potuto ter- 
gere una lagrima di chi soffre per la causa ita- 
liana. 

« Colgo l'occasione per protestarmi con distinta 
stima 

« Torino, 20 aprile 41860. 
« Dev.mo GrusePpE HAIMANN. ‘» 
Il Comitato veneto accettava il dono e ne ren- 


deva vive. grazie ‘al ‘nobile -e generoso .dona- 
tore. 


NOTIZIE POLITICHE 


ELEZIONI POLIT:CHE 


ELEZIONI DEFINITIVE, 

Albenga — D’Aste marchese. 
Genova 2° coll. — Pareto Lorenzo, 
Intra — Torelli avv. Giuseppe. 
Lecco — Agudio Tommaso, ingegnere. 
Milano.1° coll. — Trezzi, consigliere. 
Mondovì = Rorsarelli avv. Giorgio. 
Novi — Bianchi barone Alessandro. 
Oneglia — Mongini, avvocato. 
Pavia 1° colli — Mai, avvocato. 
Vercelli — Borella dottor Alessandro. 

BALLOTTAGGI 
Cassano — Broglio e Besana. 
Como 4° coll. —Scalini dott. Gaetano e Cosenz. 
Cremona 1° coll. — Macchi e Borghi. 
Gremona 2° coll. — Stoppani ‘e Bonati. 
Milano 4° coll. — Depretis e Belgioioso, 
Novi — Bianchi e Figoli Carlo, 
Piacenza — Boschi e Grandi. 
Torino 5° coll. — Fabre e Garibaldi. 
Torino 6° coll, — Albasio e Borella. 


nt BI 
Il conte Cavour, ritornato sabbato a Torino, 
si è recato ieri, domenica;, ‘alla R. villa di 
Moncalieri: ad ossequiarvi:i R. principi , che 
lo invitarono alla loro mensa. 
PR IRE CAM Ta 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 4 maggio. 
Quantunque î giornali parlino sempre della 
riunione d’una conferenza,, come d’un fatto 
compiuto, io credo che questo progetto passerà 
ancora per più d’una fase, prima ché giunga 
a maturità. Come in molte altre circostanze; è 
riserbato al. tempo, e forse più di quel. che 
non si vorrebbe, il decidere se la conferenza 
ar o non sarà tenuta. In effetto, se si trat- 


rappresentante. « Un.tramanto ‘a Venezia » che | 


. tel tasse di riunirla immediatamente, nessun dub- 
svizzera, nè alla. posizione che le era asse: | ‘4 | ’ : 
gnata nel sistema politico dell’ Europa, ed' è | Dio che il progetto non avrebbe la sua ‘esecu- 
in un altro ordine di considerazioni che evi- | i0ne. Le grandi potenze non hanno alcuna 
dentemente se ne debbono ricercare i ‘motivi, | Obbiezione,. e quelle di secondo ordine, messe 
La neutralizzazione venne chiesta dal gabinetto I da banda nea Pane pe ELIO 
di Torino nell’interesse della Sardegna. Il:go- | Zioni Aeree au rta 
verno sardo ha voluto porre al coperto da dna | ccusioge di rientrare nell’arena diplomatica. 
invasione in caso di guerra le parti più espo- | Ma da ‘una parte: bisogna attendere ‘la Mica 
ste del territorio della- Savoia, » zione del parlamento sardo, che suggellerà im- 

E qui il signor di Thouvenel passa a citare } DEI ti Pata cdi tradi) an St 
un brano della memoria del governo svizzero | ‘022. Dall'altra la Francia PRISAS RCRAMRO 
dello scorso novembre,. ove ‘tutte queste mede- | Poni rovi piane che dii à l'a- 
+ ta “ani hiaramente espo- | 40zione definitiva del trattato. Di più, da qui 
Mg ini Miniere na pa alla fine del mese, essa farà conoscere certa- 

< Queste, anche a parere del governo fede. | Mente le sue intenzioni a riguardo della Sviz- 
rale, fa ho de” principali motivi della neutra- | 28F8, € ciò che può e vuol fare, è ristretto tra 


lizzazione della Savoia. A. mostro «avviso esso 
è il più potente, anzi l’unico; edi sacrifici fatti 
dalla Sardegna alla Svizzera. per ottenere il 
suo assenso a questa combinazione dimostranò 
ad evidenza che qualunque altra conchiusione 
sarebbe in disaccordo collo spirito, come. colle 
espressioni dei trattati di Vienna. > 


INTERNO 


° FATTI DIVERSI 
Arrivi. È ‘giunto in Torino: S. A. il princi pe 


Napoleone: Bonaparte colla. sua gentilissima con- 


sorte la! contessa Ruspoli. 


Dono artistico a beneficio della e 
migrazione veneta. — Merita di essere se- 
gnalato l’atto generoso dell'onore le signor Giu: 


4 
dt 


limiti ‘così serrati, che sarà difficile imma- 
ginare dille combinazioni svariate. Gli è dun- 
que, al momento in cui siamo, probabilissimo 
che tutto sarà fatto prima della conferenza. 
Frattanto, se può essere gradevole all'Europa 
il far le funzioni di notaio ‘tra la Francia ed 
il Piemonte, nulla di più agevole. Io lo deside- 
rerei molto per-il Piemonte, la cui situazione 
‘si troverebbe per tal modo officialmente : co- 
Statata» Ma non sono ben sicuro che la mala- 
voglienza austriaca non venga ancora a metter 
degl’intoppi fino all’ultimo momento. ù 
La notizia del prossimo sgombero da Roma" 
delle truppe francesi ‘pare che prenda assai 
| consistenza, È ben difficile di conoscere positi- 
| vamente le ‘intenzioni ‘del governo francese ‘a 
| riguardo della santa ‘sede. Ma ciò di cui ‘non 
sì può dubitare, è che, nella forma almeno, 
1 le relazioni sono. divenute molto più amiche- 


voli. Officialmente Ja Francia sembra deside- 
rare vivamente la consolidazione del potere del 
papa. Ii generale G: yon e.il generale Lamori- 
ciére sono ne’ migliori termini,.e -j giornali 
semi-officiali della Francia parlano: con molto 
riserbo della situazione degli stati del papa.:I 
corrispondenti di: questi giornali a: Rdma sono 
stati invitati a raccogliere tutto ciò che puo 
accennar ad un ritorno dell’opinione pubblica 
în favore del papa, ‘e scrivono delle lettere 
rassicurantissime sulle disposizioni. de’ romani. 
Gli è vero che l'ambasciatore di Francia, si 
gnor di Grammont, tiene ùn contegno più ri- 
serbato. Si-sa. d'altra parte che l’imperatore 
ha inviato a Roma un membro dell'Istituto, 
incaricato di studiare tuito ciò «he ha rapporto 
alle antiche istituzioni inunicipali. del governo | 
rom:no. Cò sembrerelibe pù conforme al pro- 
gramma dell’upuscolo Le pipe e le congrès. Ma 
i corrispondenti parlano. con entusiasmo. della | 
riforme de’ signori Limorivière e Merode: Forse | 
al governo francese non dispiace }isciar. fare | 
a-un generale, che passa per appartenente al | 
partito liberale, un sérvizio che non è atto a 
renderlo. popolare.in Itala, 

Le corrispondenze di Costantinopoli sono. al- 
larmantissime Non bisogna rimuovere «gli 
sguardi da questo. punto dell'orizzonte, Love 
Pussono sorgere da un giorno all’altro delle 
grardi tempeste. 


La Gazzetta di'Berna ‘conferma la notizia 
data dal Bund dell’offerta fatta dalla Francia 
alla Svizzera di 50 milioni, quale prezzo della 
sua rinuncia a qualunque diritto sulla Savoia, 
aggiungendo i seguenti particolari: 


La proposta non venne nè da Parigi, nè dal 
governo fiancese, nè dal signor Kern, ma ne 
diede notizia al consiglio, federale un rappresen- 
tante svizzero presso una delle grandi potenze. 
Il consiglio federale, ben lungi dal ritenere quella 
proposta come uno scherzo, rispose ufficialmente 
al suo rappresentante che la Svizzera non domandava 
danaro, bensì una. buona frontiera militare, e che 
non si lascierébbe ridurre al silenzio da quelle of- 
ferte. A nostrò credere non era questa proposta 
altro che un ballon d'essai, come lo fu l’altra di 
lasciare alla Svizzera il nord: della Savoia, me- 
diante che assumesse 50 milioni del debito sardo, 
Allora si volle spaventare, la Svizzera con 50 mì- 
lioni, questa ‘volta con egual somma si .voleva 
sedurla. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 


Il consiglio federale ha risolto d'esprimere. al 
signor Gonzenbac, sgente consolare a Messina, Ja 
sua soddisfazione per l’attività ed il coraggio di 
cui dovette dar prove in difesa. dei suoi compa- 
trioti, uno de quali, fra altri, fu incarcerato inno- 
centemente in seguito all’insùrrezione, La con- 
dotta di Gonzenbach è tanto più meritoria in 
quanto egli si trovò in circostanze difficili ed anzi 
in pericolo. reale, 

— Il corpo legislativo di Francia ‘ha terminato, 
il giorno 2,. l'importante discussione concérnento 
la tariffa delle lane, de’ cotoni e altre materie 
prime. Il progetto di legge del governo è stato 
adottato, alla quasi unanimità ; 4 voti soltanto, 
sopra 252, si sono pronunciati contro. 

—.In ua meeting tenuto a Glascow, il 2 maggio, 
è stato ‘risoluto che s'invieranno delle somme per 
soscrizione a Garif'aldi, onde metterlo in grado 
di secondare il. movimento della Sicilia. 

Il meeting, all'unanimità, ha votato ùn indirizzo 
al generale, il cui coraggio, il patriotismo ; la 
prudenza e l'ingegno gli ispiranò intera fiducia. 

— Il Bund nella sua rivista politica fa menzione 
di una voce che circolava a Parigi, secondo la quale 
l'imperatore Francesco Giuseppe avrebbe l’inten- 
Zione di fare una visita all'imperatore Napoleone HI 
nella sua capitale, e ciò sarebbe la prova mani- 
festa che in questi ultimi tempi si sarebbe for: 
Mato un riavvicinamento confidenziale’ fra i due 
sovrani. A Vienna ‘correvano invece voci. affatto 
diverse, Si diceva che l’imperatore Francesco 
Giuseppe era deciso di abdicare e di mettere al 
suo posto una ‘reggenza sotto l’arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano. 

A questa determinazione avrebbe contribuito, 
oltre gli ultimi avvenimenti, un nuovo delitto 
stato scoperto. Si'è venuto a sapere che un uf- 
ficiale collocato. assai alto, abbia Comunicato al- 
l'imperatore dei francesi alcuni segreti assai im- 
portanti. Il colpevole sarebbe arrestato; e questa 
nuova scoperta avrebbe fatto un'immensa impres- 
sione. Peraltro, stando alle condizioni attuali della 
pubblica opinione a Vienna, queste veci non me- 
ritano molta fede. Successive notizie però dareb- 
bero una conferma più particolareggiata. L'arre- 
stato sarebbe il generale d'artiglieria, e ispettore 
generale della stessa arma, de Hauslab, e. il suo 
arresto sarebbe avvenuto per sospetto che egli 
abbia svelato ai francesi‘i segreti dell'artiglieria 


austriaca, specialmente la confezione dei razzi ed 
altre simili cose. I 


Leggiamo nella parte ‘ffiziale della Gazzetta 


di Vienna: 


In seguito degli ultimi avvenimenti: di guerra; | 


e 


ì depositi giudiziarii ed'amministrativi. che sitroya if 


vano in Lombardia presso le autorità austriache, 
furono trasportati a Verona, dove trovansi pre- 
sentemente ancora. . 

11 43 p. p. radunavasi in Verona una commis: ! 


reazione, avvenuta anche alla 
dove il 5 0/0 1849 è disceso 
bra per le vendite ordinate da Torino, ‘ove 
i corsi rimasero 
di Parigi. 


Prussia contro Ja' Danimarta, Je 
aver per risultato l’unione degli stati Scandi-' 
navi colla Francia. « La Prussia (soggiunge il 
f glio inglese) farebbe meglio a concentrare le 
Sue: forze per ess:r pronta a' sostenere ‘una 
guerra eventuale colla Francia. » 


«| Tranquillità completa-in Sicilia. <a 


ista; onde, in seguito al trattato. di pace 
di Zarigo, regolare la consegna al regio gove?no 
sarilu der depositi concernenti le parti di territorio 
lombardo cetluto, È 2 bi gf 

Onde evitare gli eventuali reclami, i pertinenti 
allo stato anstriaco. ci\ili e militari, di cui tro- 
Vavansi dei depositi presso le autorità austriache ; 
in Lombardia, vengono invitati ad insinuare i re-' 
lativi loro diritt fino al 4° giugno ‘1860 presso 
la suaccennata commissione, affinchè ; nella con- 
segna dei depositi al ‘regio governo sardo, questi 
diritti possano essere contemplati. 

— Scrivono da Berlino, 4 maggio, all’ Indé pen- 
dance Bilge, che. la commissione della camera lei 
raporesentanti di Prussia , incaricata. dell’ esame 
preventivo de’ progett di ‘legge relativi alla ri. 
forma dell’armata, ha preso testà ua. riso'uione 
importabte. Essa ha votato. ma per un anno sol- 
tanto, un creilito di cinque ‘milsoni e. mezzo di 
talleri, destinato al compimento’ della riforma in 
discorso. i 

— Il ministero portoghese sì è così ricompò- 
sto : Aiguilar, presidente del consiglio ; viggonte 
di Luz, ministro di guerra ; Varguas, mini-tro di 
marina; Casal Ribeiro , ‘ministro di finanze e di 
allari esteri. ? 


sione mi 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dai 23 aprile al 5 migjio. | 


Il movimento di malzo nella vendita sì è 


sostenuto sino alla fine rel mese ;iima. 1a ho 
quidazione cominciava con qualche di bole:za 
ne’ corsi, la quale ha fatto alla fine cella set: 
timana nuovi progressi. ll 5 0,0 41849, ch'era 
ad.84 50, è disceso ad 8425, 8410, 84,. 
83 90; risalito ‘ad 84 ed 84 10 per discendere 

di nuovo ad 83 75. > î STI 


passeggiera 
Borsa di Parigi, 
ad 84, ma sem- 


Questo ribasso può esserè una 


quasi sempre inferiori a quelli 


Non si può ‘attribuirne ]s causa ‘alle notizie 


politiche, che sono staté scarse ‘nella setti» 
mans. Quantunque la: pace sia tutt’: altro” che 
stabilita e ‘rassicurante, pure non vi hanno 
ora gravi quistioni che minaccino prossime 
perturbazioni. La sola quistione interna’ è 
quella dell’ approvazione del trattato di ‘ces. 
sione della Savoia e di Nizza, dopo. la quale. 
credesi che la conferenza diplomatica abbia a 
radunarsi. 


La depressione dei corsi deesi quindi attri-' 


buire esclusivamente al rallentamento degli 
affari ed alla fiacchezza della speculazione. 


L'imprestito parmense era salito sd 82; ma 


essendosi alienata Ja porzione che rimaneva 
invenduta , ed ascendente a centomila lire di. 
rendita, i corsi discesero ad 81 50 e rimasero 
ad 81 75. I 


Ne” valori industriali Patonia è completa. I 


bollettini della Borsa non segnalarono ‘alcun - 
affare ; fuori della Borsa non se ne fecero che 
abbiano qualche importanza, ed i prezzi non 
hanno variato. 


Gli ultimi corsi sono: 
5 0/0 1849 scatto, 8875 
« » Parmense 1859 81 75 


ispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
i Parigi, 5 maggio (sera). 


(Ritardato) . ' 
N Times d’ oggi vbiasima Je minaccie. della 
quali possono 


Borsa di Parigi del 5. 
Fondi francesi 3 0,0.— 71 30, © n 
Id. id. 441/200 — 96 75; 
Consolidati inglesi 3 0/0 — 95 3,8. 
Fondi piemontesi 1849 5 00— 84 50. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 712,0 © 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuale 440. 


là. id. Lombardo-Venete 528,‘ 
Id. id. Romane 850, 
Id. id. —Austriache 596. 


Parigi, 6 maggio mattina. 


Berlino, 5. Il ministero ha presentato elle 


«camere i progetti. di legge con cui è chiesto 
un credito di 9 milioni per continuare la mo- 
bilizzazione provvisoria ordinata l’anno scorso, 


per coprire le spese del mantenimento l’su- 


mento del 25 0/0 sulle imposte. Il. ministero 
domanda alle camere un voto di fiducia, 


Nopoti, 4 (via di Vienna). Dspiccio officiale. + 


7) 


} 


Ò 


“bile che da detto borgo tende a Gat- 


‘opportuni concerti potrà dirigersi dal 


| FARMACIE DA TASCA MARINIER 


Presso CREVACUORE 


in attinenza’ allo stradale carreggia- 


FRIES OTTICO 


‘iene un grande assortimento ili & 
Cannocchiali da Campagna a 
Marina © Bimocecoli colla sue 
tracolla aduso militare, a prezzi fissi 
da 68; 75, 85 fr., e contro vaglia po- 
stale sì spediscono nelle proviucie, 
Torino; portici della Fiera,n. 3 
Genova, via Carlo Felice, n. 


tinara trovasi un ampio fabbricato,in- 
serviente a filatura da cotone; provvisto 
di diverse macchine ed utensili neces- 
sari, nonchè di molta forza d’acqua. 
Chi desiderasse. aflittarlo , entrare 
in società 0 farne acquisto , per gli 


proprietario sig. Giuseppe Antonio 
Bassotto. 


COSSILA due soli chilometri ae da BIELLA 
GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con CASA DI CONVALESTENZA del D.r 1. a. Vinea (ANNO III.) 


Lo stabilimento è aperto tutto l’anno ‘e trovasi posto precisamente sul 
gran stradale che conduce al Santuario d’Oropa., fra deliziosi boschetti e 
verdeggianti praterie, giù abbastanza conosciuto e rinomato per la salubrità 
dell’aria e delle abbondanti fonti: d’eccellente acqua, per le svariate, è pit- 
toresche prospettive, per le.comode e dilettevoli passeggiate , non che per 
i suoi siti acconci agli esercizi ginnastici ed ai più'geniali passatempi della 
campagna. 

Atteso il numeroso concorso nei due ora scorsi anni di distintissimi per- 
sonaggi , di cui venne onorato lo stabilimento , ed i felici risultati della 
cura idropatica, ha preso"in quest'anno proporzioni assai più ampie, belle 
é comode, e venne fornito di nuove sale per bagni e ed ogni sorta d’appa- 
recchi idropatici perfezionati, ‘e d’ ogni miglioramento in tutti i rami del 
servizio. 7 ; 


Dirigersi ‘franco. al Proprietario. e DIRETTORE PIETRO ANGELO VINEA. 
A 4 ore A 2 ore 


Ao STABILIMENTO dat. 


IDROTERAPICO DI SAVIGNONE. (presso Busalla) 
La nuova Direzione ha l’onore di prevenire il pubblico - che importanti 

miglioramenti furono in quest'anno introdotti in tutti ì rami del servizio. 
Lio Stabilimento sta aperto dal 28 maggio a tutto settembre. 


COLLECTION CELEBR 


de feu Samuel Woodburn. 

MM. Christie, Manson et Woods, de 
Londres ; annoncent respectueusement 
qu'ils ont recu des ordres de vendre à 
l’enchère lundi'4 juin 4860 et jours 
suivants: 

La collection importante et choisie de 
l'art italien, appartenant ‘è ce connais- 
seur: distingue, feu Samuel Woodburn, 
comprenant une collection unique des 
maitres italiens, dans. laquelle ;on en 
trouve ‘plusieures du plus grand mérite 
et de la plus grande rareté, ainsi que 
la collection importante des peintures 
desanciens maîtres avec lamajeure partie 
des tablesux al Laurence ) par Michael 
Agnolo et' Raffaelle. 


GRANDIOSO 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


Li 
oa 
la: 


Ì 


Verdesi pure: Torino, da Bonzani è da Depanis; IV ia; Ba- 
lo; Werdelli, Bertelelti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, è nelle principali 
afrmacie d’Halia. 
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OGNI SORTA 
} DI GALLOSIT 


(Li 3 VULNERAIRE ] 


DI 
PRENICE 10 fe. 
Yi ii vicgiamona, |, 19 boccetta 
{fl gilitari:, Cacciatori, 
* a tutte le per» 
one che deside- 
È rano portar seco 


|| LE PRIME CURE 


LANTLGOUTI 


sndo 1” arrivo 1 : cag A di 
allontana gli accessi oli rende molto benigni, ove si abbia la 


semplici ed a compartimienti mobili (Br. 3. g. è. €) 
contenenti gl’istrumenti elescstanze di prima 
necessità nelle affezioni le più comuni. 


—@———@@—@ÉÈ@—"@ 
NON PIU’ TOSSE 
Succo Marinier Prttorale raccoman- 


dato dai rcediei(contro i raffreddori i più osti- 


« L'Olio' estratto di Castagne d'India è stato. vantato da | 
molti anni contro la gotta e il reumatismo, Il sig. GENEVOIX, 


Puso. 
( Bovcwanvar,' Annuaire de thérapeutique 1888, | peutico reale. 
x-94). 


at. fe. 2 50 e 4 20. — Vendita all’inarisso 
@/Parigi présso LEPERDRIELeMARINIER, 
rue]Ste-Croix de la Brétonneriè, 54; To- 
rino, D. Mondo, agente commissionatio per 
V’italia, — Vendita: Torino , Bonzani, De- 
panis; ‘Genova, Brùzza, Lertora, De Negri; 
Miluno, Zanetti, Biraghi, Ravizza; Nizza, 
Dalmas e nelle principali farmacie 


1 9g Il ‘medico permanente allo Stabilimento è il'dott. Luigi Fasce. 
ti’ CER 5 Una vettura partirà tutti i giorni da Busalla alle 44 ant. per Savignone, 
bc gg Si "8 S||e ripartirà per, Busalla alle 6 pom, ; il prezzo di caduna piazza è di L. 2. 

di SÈ |{Eatkeo È Il regolamento interuo dello. Stabilimento si distribuisce gratuitamente 
i PÒ S||=3E*2A58||in Genova presso la farmacia Terega, in Torino presso la farmacia Garneri 
CRI # = | |.e Rossi, gia Cafassi edSin Alessandria presso il libraio Giacomo Moretti, 
= Pip= c- UR - CERSO S Chi desidera maggiori informazioni è pregato di rivolgersi a Genova al 
fia ese Slllsssga SZ] | medico suddetto od al segretarie sottoscritto 
9 E na Ti HE N Matteo MARINETTI. 
Di a 
mad oca Silsite tetti aa eaiaii io dini 
&eS E-SE82 DE CRPrI up = Qliodifegato 
Ax Ss È EE | HUILE DE: Lie x |a) AZ di Merluzzo, 
pre OI, È AS: : 1 NATURELLE A Naturale ope 
_ SI : $ i ; ro, ERTHÉ, 
QU 53 s Sii 3. 2 DE, B E R STES approvato dale 
das il aos } t cademia imperiale di 
| 3 ge 9 SELE al medicina di Parigi con Menzione gnorevole all'Esposizione del 1855. $ 
> ns sllEI:58E8 i aganiggiA do 
dm i Sl 0 EE L'efficacia e ‘la purezza di quest'Olio sono garantite -, 
(n) 2% ‘E||a #8 dé 1° Dall’opinione di un, gran numero di celebrità mediche , e segnatamente «da 
eri Srna AGI vellar del professore Trousseau che ha constatato che coll’@lio bruno 
eci 2 e se SÒ di fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
8-5 ©,a SI. cefti nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per 
DD La a Ss? le quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
ac) f PE © si SE doux, tom/ 4, page 284). 
a È DIS E a° Da ire relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
î 20.2 & dà commissari Grissole, Guibourt, Soubeiran. Beouchardat, Bussy 
H «e È S.-} | 0 Robinet hanno favorevolmente: giudicato..il modo;:con cui il sig. Berthé 
(en) Se DS a | | fabbrica il suo Olio, ed.i. processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
a Ki CSS ET | razioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di, fegato di Merluzzo che tro» | 
Fmi Hituma È " vasi nel commercio. (Bulletin de lAcadémie, tome 18 et 49): 
>_< èS2 L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Parigi, 
=, 2 Re: via Saint-Honoré, 454. — Deposito centrale in Torino presso Vl’Agenzia D. MONDO, 
(95) ST Gi via B.V. degli Angeli, 9: 
S$ sa Pauezzo: 3 50.la Boccetta. 
E Yovara, Caccia; Alessundria; Ba- 


| 


Î 


ELL CENA 
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COLIO PURO DI CASTAGNE D'INDIA) 
L'antigostoso Gentvoix è il rimedio estermo per eccellenza della gotta, dei reumatismi e delle nevralg'e. 
L'Olio di Castagne d’imdia non è un revulsivo; la sua applicazione non cagiona nè bulbe, nè eruzione 
ta darsi aspet» {, di pustole; esso agisce solamente come calmante e dissolvente: distragge il dolore senza portare alcuno sconcerto 
violento nell'elemento gottoso; esso non:cagiona nè gotta rientrata , nè accidenti degli’ organi interni ; sovente 
precauzione di prevenîrli alle epoche ‘rimarcate 
con una unzione quotidiana” d’Olio sopra le articolazioni ordinariamente affette. iù 
« Nei -due soli casi dove noi abbiamo tentato 1’ impiego 
di quest'Olio ,: abbiamo, viste sparire il dolore senza avere 
farmacista a Parigi, me ha regolarizzata la preparazione @ | subito alcun aggravio. 
« Quest’Olio medicinale ci sembra mo un valore tera- 


p (Bull. gen. ce thérap.,.p. 217, 15 sept. 1858.) 

ila Ecco il nome di alcuni medici che prescrivono ai loro clienti o che adoperano per essi stessi l’Olio di ea- 

pub asmi,'catatri, irritazione della gola, ece.. | stagno d’Indis; essi sono i signori dottori Carlo Masson, Louvel, Debout 
P Colon, Marehal, Roch, Bérard, Zarkowski, Dezauche, Dufresnois, Declat ‘de Nebond; Maugendre, Sardaillon, Nivert, 
Labrune, Bubreuil, Chanet, Everts, Noél, Rozier; Petit, Monod, Cerise, Pinel neveu, de Romilly, ecc. ecc. x 


Ciascuna boecetta porta da una parte Je E ‘.‘ dicina, ecc., via .S. #° 
lettere mre., e dall’altra i caralteri ste- i L\ ferri ul | l'sisî, corte’ del Gianduja; ch 
nografici: J farmacista ,44,rue des Beaux-Arts, Parigi. ® mano destra, piano 2: ‘Perla wisita 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via B. V. degli Angeli; 9. — Vendesi:; Torino, da Bonzani e da Depanls; Novara, 
Caccia; Alessandria, Basilio; Vercelli, Bertelelti; Mifano Zanetti e nelle principali farmacie d’Italia. } aa 


1. dip. dell'Opmione diretta da C. Carbone. 


BAGNI D'EVIAN, Sorgente Cachat 


GRAND? ALBERGO DEI BAGNI condotto dal sig. Gay- 
Lacroîx, antico conducente dell’Albergo d’ Inghilterra a Ginevra. 
cagna teo ANRerEO, nuovamente costrutto in una situazione! magnifica, 
Sil nie DI confortabile e tutti gli agi.che i bagnanti possono desiderare, 
et i ire i viaggiatori che visitano questa deliziosa. contrada. — Vista 

cantevole sul lago di Ginevra e sul cantone di Vaud — Passeggiate amene 
nei dinterni e sul lagò — Tavola-eccellente. 


NAVIGATION A VAPEUR 


STETTIN er 8 PETERSBOURE 


Les. deux. pyroscaphes en fer, connus avantageusement et présentant aux 
passagers tout. le confort. nécessaire, 
Capitaine » 


Capitaine SUV 4 
TRAVE s.a.aurrmane “ NEVA o mori 
entretiendront pendant la saison prochaine un-service-regulier, sans re- 


tardement à Cronstadt et partiront d’ici dans.l’ordre suivant: 
Tous tes Jeudis à midi 


Mai 3 Trave Juillet. 5. Neva Septembre | 6. Trave 

» 10. Neva » 42: Trave » 413. Neva 

» 47 Trave » 49,, Neva » 20 Trave 

» 24 Neva » 26. Trave » 27 ‘Neva 

» 34 Trave Aoùt 2 Neva Octobre | & Trave 
Juin 7 Neva » 9. Trave » 41.. Neva 

» A& Trave » 16. Neva » 18. Trave 

» 21 Neva » 23 Trave » 25 Neva* 

» 28. .Trave » 30. Neva Novembre 4. Trave * 


* Les deua derniers bateauc, qui sont bien! destinés poùr' St-Pétersbousgs' arré- 
teraient’à Cfonstadt cu à Reval uil survi id'subit ou qui 
riga in val enccasquiil survint un froid‘subit ou qu'il fit 


«Prix de passage: È Classe. P. R. 62) 


» > -» 40% nourriture comprise (sans vin 
UM >» > 120) sr 
L’Expedition è Stettin 
Db. WTTE Successeurs. 
*. Agents de ces vapeurs 

à Màle Mi Benoit La Roche; Dresde;,; Mess. H. W. Bassenge et C. 

» Berlin, Mrs. Phaland et Dietrich; Franefort s. MW. F usare ct Gi; 

» pd pece pali ne È pipes et Sa LUNE M.r C. G. Ottens; 

» Cologne; Mrs G.me Tilmes et C.; enne, M.r Francoi x 

» Paris, M.rs Deutz Schonfeld et C. pcbiriaicvagi: ieri 

rue Richer, 45, 


ACQUA MINERALE SALSO-SODICA 


comprovata dai più distinti medici di somma efficacia in tutte le malattie in cui 
si usano ì preparati jodici, ai quali è sempre|preferibile. Quest’acqua mi- 
nerale deve la sua rinomanza sempre crescente ai sorprendenti effetti prodotti 
sulle diverse infermità dalla forza dei principii minerali in essa contenuti; è 
specialmente attiva contro le erpeti, la Dardi in tutte le sue manifestazioni, 
a prevenire i geli, negli indurimenti glandulari, nelle oftalmie scrofolose tisata 
ariche come collirio, nei fenomeni di sifilide terziatia, ecc. Si usa anchelnell’IN- 
VERNO sì internamente che esternamente con bagni generali! o locdli; Se me 
trova ‘presso tutte le principali firmacie ‘e dal' proprietario Dott. Ernesto 
Brugnatelli si spedisce ai richiedenti. 


ZE e rr... 


MACCHINE I SEMENTE BACHI 
complete e garantite via dei Mercanti, n. 17. 
- per ritratti e vedute in fotografia REI MRI 0 RR, 


sl di placca L. 400 4j2 placca L. 200 DA VENDERE 


Placca intiera » 300 extraplacca » 500 
Prodotti chimici, Carte e Cornici. \ ° Î ; 
Pietre di' Baviera; ecc. per litografia. |. Caseima in Cavallermaggiore con 
Colori macinati,. Vernici e Petbelli. | fabbricato rustico vastissimo e casa di- 
Seccativo, Brillante per pavimenti. vile, di giorn 142, con 1600' gelsi di 
Forino, F. ALMAN eC_, paia Vitlorio Emanuele | sito fusto. "> 
Atéra' in Cavallerleòne, con ampio 
«uisticoy di giorn. 96, con 3600 gelsi 


UE PILLOLE ANGELICHE | poticonai 


del Dottor ANDERSON i" tia in Ratconigi, con rustiao 


| di un'efficacia conosciutissima per aiu- | muovo e!bigattiera con 420 tavolazzi in 


tare la digestione e ristabilite l'appetito | fabbricato apposito, e giardino cinto 
e le funzioni dello stomaco e del ventre, di muro, di giorn. 50, con 1600 gelsi 
si vendono in Torino da Bonzani e da | di alto fusto. 

Stabile in Caramagna, già Pardo 
dei Marchesi d’Otmea, con casa civile 
e rustica, di giorn. 29 cinte da'tnura, 
coltivate a prato; ‘con’ 1600 gelsi d’alto 
fusto! #:2000) Piccoli. if 
\\Dags signorile inTorino, composta 
disolib.alloggi, conscuderie erimesse, 
giardino, terrazzi e belvedere , del 
reddito di oltre L. 9000. ° 

Raccolta di quadri già componenti 
la rinomata Ga eria Cambiano. 

D'affittare pel 4° ottobré ‘Allog- 
gio al 2° Auger con ricchi mob@li 
per salone da rimettere. 
Ricapito in Torino dal not. Teppati, 

‘o dal portiere, via'Conciatori, n. 34; 

» in Racconigi, dal geom. Bergesio. 


Delle MALATTIE VENE- 
REE, polluzioni, ecc. guarite 

‘ senza mercurio, 4 vol; L. 3. — Del- 
 l’Imporenza maschile, fiori bianchi, ecc. 
Clément, Dequevauvillers, Grégoire, +4 vol, L. 3 — Della DesoLezza del 
| ventricolo, 1 vol. L. 3. — Della Gotta, 
L. 4. Di G. FERRUA , dott. in me- 
' dicina. ecc., via S. Francesco d’As- 
nam. 2 


Depanis; Genova, Byuzza; Alessandria, 
Basilio; Novara; Caccia; Inttà, L. Caccia; 
Vercelli, Berteletti; (Asti, Boschiero. 


Desovr. 


, P 


in sua casa dalle 10 sino'alle,3pom. 
- Dalle ‘provincie. con vaglia «postale. 


N 


